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Modificazioni e integrazioni alle norme sulla concessione di indennizzi
e contributi per danni di guerra

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Le numerose di
sposizioni di legge em anate fin dal 1944 al 
fine di consentire il ripristino dei fabbricati 
di civile abitazione distru tti o danneggiati 
dagli eventi bellici hanno indubbiamente 
consentito l’effettuazione di un proficuo la
voro; resta però da compiere un ulteriore 
e preciso sforzo onde completare l'opera di 
ricostruzione. In particolare modo nei Co
m uni minori e nelle zone economicamente 
depresse, dove diecine di migliaia di sin istra
ti attendono ancora di poter riavere la p ro 
pria casa.

Certo la maggior parte dei beni di ab ita 
zione danneggiati dalla guerra — 3.500.000 
circa e di quelli d istru tti — 3.000.000 circa, 
come risultante dalle statistiche ufficiali, so
no stati ripristinati, sia pure se fra cento 
difficoltà ed in modo disorganico; ma, si ri
pete, ancora centinaia di migliaia di vani so 
no ancora da ricostruire, soprattu tto  nelle 
zone depresse, nei piccoli Comuni, nell’Ita  
lia centro-meridionale ed insulare.

In proposito non si può purtroppo s tab i
lire un dato sicuro, in quanto mancano sta
tistiche attendibili, ma non si è certamente 
lontani cìal vero fissando in circa un milione 
e mezzo il numero dei vani ancora da r ip r i
stinare.

In merito è bene porre la nostra attenzio
ne sulle somme spese dallo S tato per la ri- 
costruzione edilizia e su quelle ancora neces
sarie per portarla  realm ente a termine.

Dalle statistiche del Ministero dei lavori 
pubblici risultava che lo Stato ha concesso 
al 30 giugno 1962 contributi in capitale per 
l'am m ontare complessivo di lire 124 miliardi, 
i contributi in annualità poi sono stati, co r
risposti su un im porto ammesso a contribu
to pari a 188 m iliardi circa (corrispondente 
ad una annualità di lire 7.850.000.000).

Con tali stanziamenti risultano ripristina
ti in complesso n. 3.970.000 vani.

Risulta evidente la distanza fra tale dato 
— 4 milioni di vani rip ristinati — e quello 
sopra riportato  dei vani danneggiati dalla 
guerra: 6 milioni e mezzo. Tenendo fede ad 
entram bi i dati, vi sarebbe ancora da ripri
stinare ben 2 milioni e mezzo di vani!

Ma ciò non può corrispondere alla realtà; 
fra  le altre argomentazioni a sostegno di ta 
le asserzione si può rilevare che al 30 giu
gno 1962 risultavano giacenti presso i vari 
organismi del Ministero dei lavori pubblici 
n. 160.000 domande per contributo in capi
tale, corrispondenti ad un  im porto presunto 
di lire 41 m iliardi e cinquecento milioni e 
n. 15.500 domande per contributo in annua
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lità, corrispondenti ad un am montare pre
sunto di lire 5.250.000.000 di annualità e, 
cioè, lire 126 m iliardi di im porto ammesso 
a contributo.

Da tali dati, e tenuto conto delle domande 
di ricostruzione che potranno ancora essere 
presentate, a term ine di legge, sino al 30 giu
gno 1965, si perviene appunto alla conclu
sione che sono ancora da ricostruire e ripa
rare, in linea di massima, circa un milione 
e mezzo di vani.

In questo caso vi sarebbe una differenza 
di ben un milione di vani fra quelli danneg
giati dalla guerra — 6 milioni e mezzo — co
sì come risultante dalle statistiche — e quel 
li ripristinati e da ripristinare — 5 milioni 
e mezzo.

ìA nostro parere tale differenza è dovuta a 
varie cause:

a) le statistiche effettuate in modo molto 
approssimativo al term ine delle ostilità e ra 
no indubbiamente superiori alla realtà;

b ) alcune centinaia di migliaia di vani 
sono stati riparati senza attendere il con
tributo dello Stato, e quindi non figurano 
nelle statistiche del M inistero dei lavori pub
blici.

Ora il milione e mezzo di vani da ricostru i
re è indubbiamente un dato da far riflettere; 
innanzi alla prim a e lampante constatazione 
che l'opera di ricostruzione si è p ro tra tta  
nel tempo, e si protrae tu ttora, oltre ogni 
logica previsione, viene spontaneo chieder
sene le cause.

A nostro parere queste possono così rias
sumersi:

la stessa complessità del problema, che 
presenta caratteristiche differenti da zona a 
zona e che riveste aspetti economici, giu
ridici, urbanistici, spesso contrastanti fra 
loro; basti accennare alla situazione di mol
tissimi piccoli Comuni, siti soprattu tto  ne
gli Abruzzi e nel Lazio, nei quali i fab
bricati d istra tti sono in com proprietà indi
visa fra molti eredi, alcuni dei quali, per 
di più risiedono all'estero da anni o finan
che, non essendo più cittadini italiani già 
dall’epoca del danno, non hanno diritto  al 
contributo.

La mancanza di piani urbanistici organici 
nell'opera di ricostruzione; infatti si è p rov

veduto, sì, ad istituire i piani di ricostruzio
ne, nonché ad autorizzare il Ministero dei 
lavori pubblici a sostituirsi, ove necessario, 
ai Comuni per l’attuazione dei piani stessi, 
ma purtroppo, deve dirsi che detto istituto 
è stato adottato  solo in parte dai Comuni 
sinistrati, che i piani sono stati redatti spes 
so affrettatam ente, ed infine a ttuati con r i 
tardo e parzialmente.

La difficoltà di accesso al credito: è que
sto un altro  punctum  dolens della ricostru 
zione, sul quale spesso si sono arenati i dan 
neggiati, soprattu tto  quelli che usufruivano 
del contributo in annualità.

Infatti, nonostante l'opera delllN F IR  e 
degli altri Istitu ti di credito a  medio e  lungo 
term ine che hanno agito in materia, nono
stante le numerose disposizioni di legge ema
nate, non si è mai trovato un  sistem a atto 
acche le operazioni creditizie effettuate ai 
danneggiati avvenissero ad interessi accetta
bili; in più sino all'emanazione della legge 
n. 83 — 1958 —, alcuna disposizione era pre
vista per la concessione di credito ai dan 
neggiati che avessero ricostruito usufruendo 
del contributo diretto in capitale; ed anche 
dopo l'emanazione di detta legge, a causa del
le accennate deficienze legislative, gli stessi 
modesti crediti previsti dalla legge stessa 
sono rim asti lettera morta.

L 'interpretazione restrittiva spesso data 
dalle norme vigenti: basti citare come esem
pio quella del concetto del « cespite », che 
ancora attualm ente il M inistero dei lavori 
pubblici adotta, sia pure se a seguito della 
posizione assunta dalla Ragioneria centrale: 
doversi cioè identificare il cespite non con 
l'unità immobiliare, ma con il complesso 
delle unità immobiliari di proprietà di uno 
stesso danneggiato in ogni fabbricato. E ciò 
contro ogni logica, contro ogni parere degli 
Organi consultivi, contro la stessa in terpre
tazione corrente del Ministero del tesoro. E 
ciò pur volendo prescindere da un esame 
della applicabilità o meno di tali lim iti alla 
nostra m ateria.

Tali criteri restrittivi nell’interpretazione 
delle leggi sarebbero stati probabilm ente 
contenuti ove la legge stessa avesse previsto, 
come per i restanti beni — mobili ed azien
dali — una Commissione centrale competen,-.
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te a dare pareri sui ricorsi dei danneggiati 
di guerra.

Infatti in tal caso non solo i sinistrati 
avrebbero avuto sui ricorsi avverso le liqui
dazioni loro effettuate l’autorevole parere di 
una Commissione altam ente qualificata, per 
■quanto la stessa Amministrazione dei lavo
ri pubblici avrebbe potuto più validamente 
resistere alle interpretazioni restrittive ef
fettuate dagli organi di controllo, avendo 
alle spalle gli argomentati pareri di detta 
Commissione.

Occorre poi ricordare che a norm a della 
legge n. 607 del 31 luglio 1954, i fondi neces
sari devono essere prelevati dal capitolo di 
bilancio relativo all’articolo 56 della legge 
n 968, e cioè dai fondi destinati al risarci
mento dei danni di guerra, fissati da detta 
legge in un m inim um  di 30 m iliardi annui: 
appare evidente la necessità che tale somma 
sia ripartita  equamente fra il Ministero dei 
lavori pubblici per la ricostruzione edilizia, 
ed il Ministero del tesoro per la ricostruzione 
dei beni inerenti l’industria, l’agricoltura, 
eccetera, nonché per il pagamento degli in
dennizzi: cosa che non è stata finora tenuta 
sufficientemente presente nella formulazio
ne del bilancio dello Stato, in quanto dal
l’esercizio 1954-55 a quello attuale sono sta
ti destinati mediamente alla ricostruzione 
edilizia solo 5 o 6 miliardi annui contro 24- 
25 destinati al risarcim ento degli altri beni.

Tale auspicata, equa ripartizione, non p re 
giudicherebbe ovviamente una soluzione ra
dicale del problema; l’aumento dei fondi 
previsti dal succitato articolo 56 della leg
ge 968, la quale, fra l’altro, stabiliva in 30 
m iliardi annui l’im porto « minimo » dello 
stanziamento, im porto che va indubbiamen
te allargato, in quanto rilevatosi ormai in
sufficiente alle necessità derivanti da una, 
non dico sollecita, m a almeno regolare, at
tuazione delle leggi sulla concessione di con
tribu ti per la ricostruzione e di indennizzi. 
Tale necessità appare evidente ove si con
sideri:

1) l'accumularsi dei ratei relativi alle 
liquidazioni di annualità e sem estralità ef
fettuate nei precedenti esercizi finanziari, 
talché allo stato dei fatti notevole parte de
gli stanziamenti annui deve essere erogata

per tali ratei. E naturalm ente la situazione 
si aggraverà negli esercizi finanziari futuri, 
a mano a mano che altre liquidazioni rateali 
andranno ad aggiungersi a quelle già effet
tuate;

2) l’inizio delle liquidazioni alle medie 
e grandi aziende industriali, commerciali ed 
agricole, da parte del M inistero del tesoro, 
liquidazioni queste che com portano ovvia
mente impegni notevolmente maggiori di 
quelli relativi alle liquidazioni inerenti i mo
bili di abitazione o le attività artigiane;

3) l’aumento avvenuto e da avvenire dei 
coefficienti di rivalutazione dei contributi di 
ricostruzione, dovuto al m utato valore del
la lira e che ha com portato e com porterà un 
aumento degli im porti dei contributi stessi.

Riteniamo di indicare brevem ente la por
ta ta  delle norm e che si presentano con il se
guente disegno di legge; norme derivanti 
dalla concreta esperienza m aturata in que
sti anni dall’Associazione nazionale sinistra
ti e danneggiati di guerra.

Artt. 1 e 2. — 1 prim i due articoli del di
segno di legge concernono i contributi di
retti in capitale, previsti dagli articoli 43 e 
45 della legge 27 dicembre 1953, n. 968; 
questa form a di contributo tende a conce
dere particolari agevolazioni ai Comuni mi
nori ed a quelli con una percentuale di di
struzione dei vani di abitazione superiore 
al 75 per cento.

In particolare l’articolo 1 eleva da sei a 
otto il numero massimo delle unità immo
biliari costituenti il fabbricato; eleva inol
tre il limite di popolazione da 10.000 a 
25.000 abitanti. La proposta elevazione dei 
due limiti suddetti consentirà di eliminare 
la ingiustificata sperequazione oggi esisten
te fra  sinistrati che in effetti si trovano 
nella medesima condizione economica per 
requisiti oggettivi e per posizioni soggetti
ve. In fa tti tali limitazioni tendono ad esclu
dere da benefici particolari, cioè dal contri
buto diretto in capitale quei fabbricati siti 
in grandi centri e di consistenza maggiore 
che presuppongono maggiori risorse econo
miche da parte dei proprietari degli stessi. La 
elevazione dei lim iti quindi non infrange il 
principio che è alla base delle due differenti
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forme del contributo statale, m a ne consen
tirà  una sua più equa applicazione. L 'arti
colo 1 prevede anche l’estensione del bene
ficio previsto dall’articolo 45 e cioè la pos
sibilità di ridurre  la ricostruzione nel li
mite di volume stabilita dal Ministero dei 
lavori pubblici per la corresponsione del 
contributo statale; detta estensione perm et
terà la ricostruzione di numerose case di 
abitazione, con riduzione nel volume nei 
confronti di quello originario appartenenti 
a sinistrati meno abbienti.

Infine l ’articolo eleva da lire 1.800.000 a 
lire 3.500.000 l’im porto massimo della spe
sa di ricostruzione sul quale viene concesso 
il contributo e sia per tener conto degli au
m entati costi in edilizia -— tengasi presente 
che il lim ite di lire 1.800.000 fu fissato oltre 
sei anni fa — sia perchè occorre tener pre
sente che i fabbricati ancora da ricostruire 
appartengono ormai nella loro grande mag
gioranza ai sinistrati meno abbienti.

Art. 3. — È a tu tti noto, con l’articolo 3, 
il grave disagio nel quale ancora oggi ver
sano la maggior parte dei Comuni grave
mente danneggiati dagli eventi bellici. In 
fatti in tali Comuni la ripresa economica è 
stata lenta ed è ancora incompleta, come 
ad esempio, a Castel di Sangro, Capracotta, 
S. Pietro1 Avellana, S. Pietro Infine, Orsogna, 
Ortona, Tallo, Cassino, Esperia, Ferentino, 
Minturno, Subiaco, Valmontone, Gessopale- 
na, eccetera.

Il più delle volte in questi Comuni, i p ro 
prietari che hanno ricostruito il loro fab
bricato si trovano nell’impossibilità di paga
re le annualità di mutuo dagli stessi con
tra tto  per la ricostruzione con 1TN/FIR o con 
altro  Istitu to  ipotecario.

È ben vero che a tali Comuni (distruzio
ne superiore al 75 per cento) lo Stato co rri
sponde un contributo del 5 per cento anzi
ché del 4 per cento, sulla somma am m es
sa a contributo, ma è anche vero che la r e 
sidua quota di am mortam ento del mutuo è 
ancora troppo elevata, proprio per le condi
zioni sopra esposte.

Si propone pertanto, che limitatam ente 
alle residue annualità, e sempre che tra tta 
si di danneggiati in particolari condizioni 
patrim oniali e di reddito, il contributo del

lo Stato venga elevato al 6,50 per cento; in 
tal modo la quota annuale residua a carico 
dei proprietari verrebbe a ridursi all’1,50 
per cento-2 per cento e sarebbe quindi nel
la maggior parte dei casi sopportabile.

Si fida pertanto che gli onorevoli colleghi 
vogliano rendersi conto delle tragiche con
dizioni nelle quali ancora oggi versano i Co
muni supersinistrati, e vogliano pertanto 
contribuire, con il loro voto, ad una solle
cita ripresa economica degli stessi.

Art. 4. — L’articolo 4 prevede l'elevazione 
da lire 500.000 a lire 2.000.000 per unità im 
mobiliare delle anticipazioni integrative da 
effettuarsi dall’ISES (già l a Giunta della 
UNRRA-Casas) e previste dall’articolo 2 del
la legge 11 febbraio 1958, n. 83.

Questa m isura si rende necessaria in 
quanto con 500.000 lire non si riesce più a 
coprire la differenza fra  il contributo stata
le e l ’effettiva spesa di ricostruzione.

Nel contempo si propone di portare da 4 
ad 8 anni il periodo in cui il sinistrato deb
ba restituire detta anticipazione e di ridurre 
gli interessi legali previsti, e ciò in conside
razione della situazione economica della 
maggior parte dei sinistrati che si rivolgono 
all’ISES.

Art. 5. — L’articolo 5 precisa la m isura 
della maggiorazione, nel caso dei contributi 
d iretti in capitale ed ove i sinistrati affidino 
la ricostruzione all’ISES. Poiché per i con
tribu ti trentennali l’articolo 50 della legge 
27 dicembre 1953, n. 968, prevedeva l’aumen
to delle percentuali annue del 4, 4,25 per 
cento, con un aumento quindi del 6,25 per 
ten to  appare equo ìapplicare la  mede
sima percentuale nel caso dei contri
buti d iretti in capitale. Poiché questi sono 
erogati nella misura dell’80 per cento della 
spesa ammissibile a contributo, se ne dedu
ce agevolmente che la maggiorazione dovrà 
essere del. 5 per cento della spesa ammissi
bile a contributo. Tale precisazione sarebbe 
risu ltata del tu tto  superflua ove non fosse 
intervenuta una interpretazione dell’Ammi
nistrazione competente che ha inficiato alla 
base la legge 11 febbraio 1958, n. 83. L 'appro
vazione di questo articolo appare molto im
portante in quanto, proprio grazie alla sud
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detta maggiorazione, l'ISES può provvedere 
alle spese per le perizie del, danno e per i 
progetti della nuova costruzione, nonché per 
le pratiche che i sinistrati, spesso privi di 
ogni possibilità finanziaria, ad esso affidano 
ai sensi dell'articolo 50 della legge 27 dicem
bre 1953, n. 968, e della legge 11 febbraio 
1958, n. 83.

D ’altronde la ricostruzione dei fabbricati 
d istru tti dalla guerra soprattu tto  nei piccoli 
Comuni e nelle zone depresse, presenta fre 
quentemente difficoltà tali di ordine buro 
cratico, tecnico e finanziario, che solo un en
te esperto ed attrezzato, come l’ISES, può 
adeguatamente affrontare e risolvere su la r
ga scala.

Infine con lo stesso articolo si allargano 
i compiti deiriiSES alla riparazione dei fab
bricati; avveniva infatti che l'Istituto, do
vendo limitare la sua assistenza ai fabbrica
ti distrutti, era costretto a respingere le r i 
chieste di assistenza da parte di sinistrati 
che non dovevano ricostruire, m a semplice- 
mente riparare i loro fabbricati.

Art. 6. — Con l’articolo 6 i proponenti si 
augurano di risolvere, sia pure parzialmente, 
i numerosi casi, verificatisi soprattu tto-nei 
piccoli Comuni, di com proprietari di un im
mobile che tardano a raggiungere gli accor
di prelim inari all’inizio della ricostruzione.

Infatti il secondo comma dell’articolo 8 
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, con il 
quale si prevede la possibilità da parte di un 
singolo com proprietario di espropriare la 
residua quota parte di com proprietà; risulta 
indubbiamente troppo complesso, tantoché 
finora, a quanto risulta, non è mai stato a t 
tuato concretamente.

Con la nostra proposta invece la procedu
ra  per l’inizio della ricostruzione da parte 
del singolo com proprietario sarebbe del tu t
to lineare, nel mentre, ovviamente, lo S ta 
to rim arrebbe sempre estraneo ai rapporti 
fra i com proprietari.

Art. 7. — Con l’articolo 7 si propone di 
attuare su scala più larga, seppure sempre 
con le opportune limitazioni del caso, quan
to previsto dall’articolo 4 della legge 31 lu 
glio 1954, n. 607, e cioè la possibilità per i

danneggiati che si trovino in particolari con
dizioni, di ricostruire il proprio fabbricato 
nel Comune di nuova residenza: d ’altronde 
non v e  chi non veda come oggi, tale possi
bilità, data la particolare formulazione del 
succitato articolo 4 della legge 607, sia del 
tu tto  teorica.

Art. 8. — La legge 27 dicembre 1953, nu
mero 968, prevede, come è noto, la possibi
lità per il sinistrato di avanzare ricorso av
verso le liquidazioni per i danni di guerra 
effettuate da parte degli organi del M iniste
ro del tesoro. La legge 31 luglio 1954, n. 607, 
che riportava la competenza per i fabbricati 
adibiti ad abitazione civile al Ministero dei 
lavori pubblici, ignorava al contrario la pos
sibilità di tali ricorsi: con l’articolo 8 si in
tende ovviare a questa lacuna e dare ai pro
prietari di immobili danneggiati dalla guer
ra  gli stessi benefici e le stesse possibilità 
previsti per tu tte  le altre categorie di sini
strati. È anche previsto un periodo di 180 
giorni in cui i sinistrati potranno avanzare 
ricorso avverso i provvedimenti emessi dal 
Ministero dei lavori pubblici prim a dell’en 
tra ta  in vigore del presente disegno di legge.

Art. 9. — Con l’articolo 9 si affronta la 
questione della determinazione del coeffi
ciente di rivalutazione, prevista dal terzo 
comma dell’articolo 27 della legge n. 968; 
detto coefficiente solo nel marzo 1964 è s ta 
to elevato a 60 dopo essere rim asto fermo 
per ben 6 anni nella m isura stabilita con 
decreto dell’aprile 1958, e nonostante che 
nei sei anni trascorsi i param etri economici, 
soprattu tto  in edilizia, sono radicalmente 
cambiati.

Si propone pertanto che detto coefficiente 
venga fissato anno per anno in base a dati 
certi, dati cioè forniti dall’Istituto centrale 
di- statistica.

Art. 10. — Con l’articolo 10 i proponenti 
si augurano di dare una organica ed effetti
va sistemazione alla m ateria delle agevola
zioni fiscali nel settore della ricostruzione 
e riparazione dei fabbricati di abitazione 
danneggiati dalla guerra; e ciò soprattutto  
in considerazione della complessità e con
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tradditorietà delle norme legislative che han
no regolato e regolano tale materia.

Le ragioni di tale complessità risulteranno 
forse meno ascose da un accenno alla genesi 
dell’attuale situazione legislativa sull’argo- 
rnento: occorre innanzi tu tto  rilevare che 
in questo dopoguerra sono state emanate 
norm e recanti dette agevolazioni su tre d i
rettrici:

; la prim a, relativa alla ricostruzione vera 
e propria con lo scopo precipuo di concede
re contributi statali, e recante anche nor
me inerenti le agevolazioni fiscali, in linea 
quasi accessoria e conseguente (decreto le
gislativo luogotenenziale 9 giugno 1945, nu
mero 305, decreto legislativo del Capo prov
visorio della Stato 10 aprile 1947, n. 261, 
leggi 25 giugno 1949, n. 409 e 27 dicembre
1953, n. 968, eccetera);

la seconda, inerente esclusivamente le 
agevolazioni fiscali e tributarie per la rico
struzione (decreto-legge 8 marzo 1945, n. 62, 
decreto legislativo luogotenenziale 7 giugno 
1945, n. 322, leggi 27 dicembre 1956, n. 1416 
e 19 dicembre 1957, n. 1218, eccetera);

la terza inerente le agevolazioni fiscali 
alle nuove costruzioni edilizie in genere, ed 
aventi a volte valore anche per le ricostru
zioni di edifici danneggiati dalla guerra (leg
gi 2 luglio 1949, n. 408 e 2 febbraio 1960, 
n. 35, eccetera).

Purtroppo è anche da rilevare che essen
do stata l'elaborazione di dette disposizioni 
di legge effettuata dai diversi Ministeri com
petenti, ed in dipendenza di grave insuffi
cienza del coordinamento legislativo, è avve
nuto che il Ministero delle finanze abbia re
datto una serie di leggi, approvate dal Par
lamento senza uno studio prelim inare ed ap
profondito, leggi che non tenendo in alcun 
conto disposizioni precedenti, perchè elabo
rate da altri M inisteri — lavori pubblici e te
soro — si sono accavallate con queste ultime.

I proponenti pertanto ritengono, che di 
fronte a tale situazione, la cosa più saggia 
sia quella di tornare alle disposizioni della 
legge fondamentale sui danni di guerra, gli 
articoli da 66 a 72 della legge n. 968.

Art. 11. — Con l’articolo 11 si propone di 
semplificare la documentazione, spesso assai

complessa, da presentare ai com petenti Uffici 
del Genio civile, riportandoci a quanto pre
visto dall’articolo 18 del decreto legislativo
10 aprile 1947, n. 261, in  merito alle dim ostra
zioni delle proprietà, pur con opportune li
mitazioni.

Art. 12. — Con l’articolo 12 si propone di 
definire in via inequivocabile il concetto di 
cespite, lim itatam ente alle ricostruzioni e 
riparazioni di fabbricati di abitazione, come 
d ’altra  parte orm ai quasi unanim am ente ri
conosciuto dai competenti organismi dello 
Stato, dagli organismi di giustizia ammini
strativa, eccetera.

Art. 13. — Con l’articolo 13 si ritiene op
portuno chiarire una questione, sia pure di 
non notevole portata, ma tale da consentire 
indubbiamente, ove chiarita, la ricostruzio
ne di numerose unità di abitazione.

Art. 14. — L’articolo 14 poi intende chia
rire un termine, indubbiamente di per sè 
stesso chiaro, ma restrittivam ente interpre
tato dalla Pubblica amministrazione, il ter
mine « ripristinato »; infatti l ’interpretazio
ne data a tale term ine è che per poter usu
fruire dei benefici previsti da detto articolo 
di legge il ripristino avrebbe dovuto essere 
iniziato e portato  a term ine fra l’emanazione 
della legge 27 dicembre 1953, n. 968, e l’ema
nazione della legge 31 luglio 1954, n. 607, e 
cioè in meno di 7 mesi, cosa questa del tu tto  
impossibile.

Al contrario con il nostro disegno di leg
ge sarà sufficiente in futuro per po ter usu
fruire delle succitate agevolazioni avere solo 
iniziato il ripristino entro il preio do di cui 
sopra.

Art. 15. — Con l’articolo 15 si è ritenuto 
opportuno prorogare i termini, già proroga
ti dalla legge 6 luglio 1960, n. 678, a tu tto
11 30 giugno 1967, adeguandoli al program 
m a soprattu tto  in considerazione dell’im
possibilità, in poco più di un anno che ri
mane dalla scadenza del term ine vigente di 
portare a term ine la ricostruzione nonché 
l’attuazione dei Piani di ricostruzione.
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Art. 16. — Con l'articolo 16 si avanza una 
concreta proposta per la soluzione dei più 
assillanti problemi, la mancanza di fondi. 
Tale problem a è stato già ampiamente illu
strato  nella prim a parte della presente re
lazione, e quindi non si ritiene necessario di
lungarsi qui ulteriorm ente.

Arti. 17 e 18. — Gli articoli 17 e 18 dispon
gono ed autorizzano l’lN FIR  ad em ettere se
rie speciali di cartelle entro il limite di 10 
m iliardi all'anno per il periodo di 5 anni, ai 
sensi delle leggi 5 gennaio 1943, n. 1, e 27 di
cembre 1953, n. 968.

L’emissione di tali cartelle consentirà al- 
I'INFiIR di provvedere al finanziamento del
la ricostruzione edilizia, tenuto conto delle 
effettive necessità del settore e la notevole 
proficua attività svolta per lunghi anni dal
l'Istitu to  stesso che costituirà la migliore ga
ranzia per l'azione che andrà a svolgere in 
futuro, che, siamo certi, soddisferà piena
mente gli interessati come già in passato.

Le cartelle che saranno emesse ai sensi 
del precedente articolo avranno a tu tti gli 
effetti il riconoscimento e la validità di altri 
titoli dello S tato  ammissibili alle quotazioni 
di borsa accettabili quali depositi cauziona
li presso le Pubbliche am m inistrazioni.

Art. 19. — Con l'articolo 19 si propone di 
rendere effettivamente attuabile quanto d i
sposto dall'articolo 74 della legge 27 di
cem bre 1953, n. 968, nel settore della ri- 
costruzione edilizia: infatti tale articolo,
avente lo scopo di perm ettere l'assistenza 
gratuita ai sinistrati meno abbienti, m entre 
è stato attuato pienamente per quanto r i 
guarda i settori economici rim asti di com
petenza del Ministero del tesoro, e cioè i be
ni mobili e di abitazione e quelli di carattere 
aziendale, non è stato sinora attuato  nel 
settore della ricostruzione edilizia, in quan
to con l'emanazione della legge 31 luglio
1954, n. 607, la quale trasferiva la compe
tenza per il settore stesso dal Ministero del 
tesoro a quello dei lavori pubblici, si è crea
to un conflitto di competenza fra  detti Mi
nisteri.

Ed è oltremodo necessario trovare una 
concreta soluzione a tale situazione in quan 

to soprattu tto  nell'attuale fase di com pleta
mento nella ricostruzione è necessario che 
i sinistrati meno abbienti vengano assistiti 
gratuitam ente, trattandosi orm ai di casi più 
complessi o bisognosi.

A r t 20. — L'articolo 20 poi affronta il pro
blema del term ine per l'iscrizione dei Comu
ni sinistrati negli elenchi di quelli cui è fat
to l'obbligo di adottare il Piano di ricostru 
zione, nonché il problem a della validità nel 
tempo dei piani stessi.

Allo scopo inoltre di m antenere gli obbli
ghi ed i benefici derivanti dal piano di rico 
struzione e di non farli cadere con l'eventua
le adozione del piano regolatore, si ritiene 
necessario modificare la seconda parte  del
l'ultim o comma dell'articolo 11 della legge 
1402, nel senso che i piani di ricostruzione 
hanno efficacia fino alla realizzazione, nei l i
m iti per essa stabiliti, ancorché sia in ter
venuta o intervenga l'approvazione di un 
piano regolatore.

Infine è opportuno generalizzare ed u lte 
riorm ente prolungare la proroga stabilita 
con l'articolo 2 della legge 6 luglio 1960, nu
mero 678, a tu tti i piani .di ricostruzione che 
scadono prim a di tale termine: e ciò sop ra t
tu tto  in considerazione che proprio lo Stato 
che si era assunto in m olti casi l'onere del
l'attuazione, non ha potuto portare a term i
ne i relativi lavori, salvo in pochi casi, per 
la scarsezza dei fondi.

Art. 21. — Con l’articolo 21 si propone il 
riordinam ento delle procedure di espropria
zione previste dalla legge 11 febbraio 1958, 
n. 83, ed inerenti le aree da destinarsi alla 
ricostruzione delle abitazioni. Infatti Far 
ticoìo 4 della legge 11 febbraio 1958, n. 83, 
intendeva rafforzare la facoltà espropriativa 
nelle zone di espansione esterne dell'abitato: 
è avvenuto però che per errore si citò l 'a r t i
colo 17 della legge medesima, che riguardava 
le zone interne dell'abitato, per le quali era 
contemplata una procedura lim itativa della 
facoltà di espropriazione. Lo scambio delle 
zone esterne con quelle interne e l'applica
zione alle prim e della procedura delle secon
de ha ingenerato una difficoltà di in terpreta
zione ed una perplessità di applicazione.
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Anche l’articolo 9 della legge n. 83, richia
mando la facoltà espropriativa nelle zone 
di espansione, anziché indicare la lettera d) 
dell’articolo 3 della legge n. 1402, ha indica
to la le ttera a) del medesimo articolo, che 
però riguarda la previsione dei piani, di stra
de e di ferrovie.

Vengono poi rettificati i riferim enti alla 
limitazione temporale della facoltà espro
priativa in precedenza prevista per le zone 
interne e che invece fu riferita a quelle ester
ne. E poiché la facoltà espropriativa è essen
ziale per la realizzazione dei piani di rico
struzione, si ritiene che essa debba durare 
per tu tto  il tempo stabilito per la esecuzione 
dei piano, secondo la procedura abbreviata 
dell’articolo 8 e quella cautelativa dell’arti
colo 17 della legge 27 ottobre 1951, n. 1402.

L’articolo 5 della legge n. 83 viene abro
gato in quanto la precedenza della ricostru
zione risu lta da tu tto  il contesto della legge 
e la procedura e le modalità di assegnazione 
delle aree nelle zone di espansione sono me
glio regolabili con disciplinare di concessio
ne delle aree medesime, redatto  dal Comune 
ovvero dal Ministero dei lavori pubblici ove 
questi sia intervenuto nella realizzazione del 
piano. Anche gli articoli 6 e 9 della legge nu
mero 83 appaiono superflui, essendo l'ur- ; 
genza e l’indifferibilità già stabilite dall’ar
ticolo 7 della legge n. 1402.

In  sostanza tu tte  le norm e degli articoli 
4, 5, 6, 7 e 9 della legge n. 83 sono state rias
sunte in un solo articolo: con esso si è rite
nuto altresì opportuno precisare la decor
renza delle agevolazioni tributarie stabilite 
con 15artiicolo 21 della legge n. 1402,

Art. 22. — Con l’articolo 22 poi si riordi
nano le procedure di esproprio previste d a l
l'articolo 9 della legge 27 ottobre 1951, nu
mero 1402, ed inerenti le aree necessarie al
l’attuazione dei lavori di carattere pubblico 
contemplati nel piano.

In particolare l’articolo 9 della legge nu
mero 1402 contempla sia la notifica dell’or
dinanza prefettizia che determina l’ammon
tare deH’indennità, sia la notifica del decre
to di espropriazione; epperò con l’ultimo 
comma fa decorrere il term ine di 30 giorni 
per impegnare l’am m ontare dell’indennità

anziché dal primo provvedimento che la sta
bilisce, e dal quale decorre anche il termine 
per l’accettazione, dalla notifica del decreto 
di esproprio al quale è riferita l’efficacia di 
presa di possesso. Si ritiene pertanto logico 
riferire la decorrenza per l’impugnativa del
l’indennità alla notifica della ordinanza che 
la stabilisce.

Inoltre è opportuno che il Prefetto, oltre 
a stabilire un term ine per l’accettazione del
l’indennità, stabilisca anche un term ine agli 
espropriandi per la presentazione dell’auto
rizzazione dell'autorità giudiziaria competen
te per il pagamento diretto, e, in caso di ina
dempienza rispetto a ciascuno dei detti te r 
mini, l’espropri ante sia senz'altro autoriz
zato a depositare l’indennità presso la Cas
sa depositi e prestiti, precisando il term ine 
entro il quale il deposito debba essere ef
fettuato.

Infine va precisato che l'indennità corri
sponde al valore dei beni, depurati dall'in 
cremento di valore ai medesimi arrecato dal
la pubblicazione ed esecuzione del piano, co
me stabilisce l ’articolo 28 della legge 17 ago
sto 1952, n. 1150, per i piani regolatori, leg
ge richiam ata dall’articolo 12 della legge 
n. 1402, e che alle notifiche dei provvedi
menti espropriativi si possa provvedere an
che mediante il messo comunale.

Art. 23. — Infine con l’articolo 23 si è te
nuto presente che già prim a e subito dopo 
la cessazione del conflitto nei territo ri occu
pati dagli alleati, questi fecero costruire ca
se per l'urgente alloggio di famiglie rim aste 
senza tetto, e successivamente in m isura no
tevolmente maggiore fece lo Stato in tutto  
il territorio  nazionale per risolvere il grave 
problema dei senza tetto.

In quel tempo, per la scarsezza e la defi
cienza dei materiali ed anche per la carenza 
dei finanziamenti, non in tu tti i casi fu pos
sibile provvedere alla costruzione a perfetta 
regola d 'arte, ed alla completa esecuzione 
di opere accessorie esterne ai medesimi per 
cui — a distanza di oltre un decennio — è 
emersa la necessità di una manutenzione 
straordinaria e di provvedere alle opere di 
completamento.
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Inoltre di recente si è diffusa — special
mente in alcune provincie della Toscana, 
Emilia e Marche — l’infestazione di un co
leottero che attacca e danneggia gravemente 
le travature in legno che sostengono le co
perture, con grave pericolo di crolli per cui 
occorre urgentemente provvedere alla loro 
soluzione non essendo riuscita efficace la 
disinfestazione attuata dagli Istitu ti che han
no la gestione dei fabbricati medesimi.

Infine in vari casi è avvenuto che l’area 
edificatoria, in un prim o tempo messa a di 
sposizione da Comuni che avevano interesse 
ad agevolare la costruzione delle case, ed an
che da privati in uno slancio di liberalità, 
non sono state poi cedute gratuitam ente, 
m entre per altri l’indennità di esproprio, de
cisa giudizialmente, è risu ltata molto m ag
giore del previsto; occorre quindi far fronte

sia agli acquisti che ai maggiori pagamenti 
anzidetti.

Stante il carattere sparso in varie provin- 
cie dei fabbricati abbisognevoli degli in ter
venti dì straordinaria manutenzione e del
l’acquisto o indennizzi delle aree, si ravvisa 
necessario stanziare su un nuovo capitolo di 
bilancio un fondo almeno di 800 milioni per 
tre esercizi e di attribuire la gestione all’Am- 
ministrazione centrale dei lavori pubblici, 
che potrà ripartirlo  secondo le varie neces
sità.

Fidiamo nella piena comprensione che que 
sto nostro disegno di legge troverà da par
te dei Parlamento e nella possibilità che es
sa possa essere rapidam ente approvato, per 
poter consentire a tu tti i sinistrati di guer
ra  di poter riavere finalmente la propria 
casa.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I p roprietari che ricostruiscono fabbrica
ti ad uso di abitazione siti in Comuni la cui 
popolazione risultante dal censimento del 
1936 sia inferiore a 25.000 abitanti ed in 
quelli nei quali vi sia sta ta  una percentua
le di distruzione superiore al 75 per cento 
dei vani destinati ad uso di abitazione, è 
concesso un contributo diretto in capitale 
in ragione deH’80 per cento della base di 
commisurazione del contributo determ inata 
a  norm a delle lettere a), b) e c) dell’a rti
colo 27 della legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
sino a lire 3.500.000 per unità immobiliare 
preesistente agli eventi bellici, anche se l ’im
porto dei lavori sia superiore a tale somma.

Detto beneficio è lim itato ai fabbricati 
che prim a degli eventi bellici avevano una 
accertata consistenza non superiore a 8 uni
tà  di abitazione.

Nella costruzione delle unità immobiliari 
aventi diritto  al contributo previsto dal
l'articolo 1 della presente legge, il proprie
tario può ridurre la ricostruzione ad un li
mite di volume corrispondente alla spesa 
ammissibile a contributo di lire 3.500.000 
per ogni unità immobiliare.

Art. 2.

II beneficio di cui al precedente articolo 
è concesso ai proprietari il cui patrim onio 
definitivamente accertato per l'anno 1945, 
ai fini deH'imposta ordinaria, non superi le 
lire 300.000 e purché il reddito definitiva
mente accertato ai fini dell’im posta comple
m entare per lo stesso anno non superi le 
lire 60.000. Tale limite è elevato a lire 100.000 
se la complementare grava sui redditi profes
sionali di categoria C /l.

Nel com puto del reddito non si tiene con
to  della quota relativa ai redditi di lavoro 
subordinato assoggettati alla im posta com
plementare. Per le persone giuridiche si fa 
riferim ento alla im posta patrimoniale.
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Art. 3.

Il contributo spettante ai danneggiati che 
abbiano provveduto o che provvederanno 
alla ricostruzione dei fabbricati d istru tti de
stinati ad  uso di abitazione nei Comuni nei 
quali si sia verificata una distruzione supe
riore al 75 per cento, che abbiano contratto  
a tal fine mutuo ipotecario e che siano in 
condizioni patrim oniali e di reddito di cui 
alla lettera a), prim o comma, dell'articolo 
39 della legge 27 dicembre 1953, n. 968, vie
ne elevato al 6,50 per cento lim itatam ente 
alle annualità residue.

Art. 4.

Il limite di lire 500.000 previsto dal terzo 
comma dell’articolo 2 della legge 11 feb
braio 1958, n. -83, è elevato a lire 2.000.000; 
il periodo massimo previsto dal quarto  com
m a dello stesso articolo è portato  da quat
tro ad otto anni; il relativo interesse è ri
dotto a due terzi di quello legale.

Art. 5.

Nei casi previsti dagli articoli 1 e 2 della 
presente legge e daH’articolo 45 della legge 
27 dicembre 1953, n. 968, la maggiorazione 
di cui all’articolo 50 della predetta legge 
n. 968, ed all’articolo 1 della legge 11 feb
braio 1958, n. 83, è stabilita nella misura 
del 5 per cento della spesa ammissibile a 
contributo.

I compiti dell'ISES di cui all’articolo 2 
della legge 11 febbraio 1958, n. 83, e succes
sive integrazioni legislative, sono estesi alla 
riparazione dei fabbricati danneggiati dalla 
guerra.

Analogamente viene estesa la maggiora
zione prevista daH'articolo 50 della legge 27 
dicembre 1953, n. 968, e dalla presente legge.

Art. 6.

II secondo comma dell’articolo 8 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, è sostituito 
dal seguente:

« Ove gli altri com proprietari non inten
dano ripristinare il bene danneggiato o di-
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stru tto , ovverosia non avanzino domanda 
di ripristino entro tre mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, il comproprie
tario che intende procedere al ripristino può, 
nell’interesse ed in nome della com proprie
tà, presentare domanda, eseguire i lavori e 
riscuotere il contributo, impegnare la com
proprietà stessa nei confronti dell'Istituto 
nazionale per il finanziamento della rico
struzione e dell’ISES e di ogni altro Ente 
finanziario per l'assunzione di m utui ipote
cari e per lo sconto delle annualità di con
tributo statale. Lo Stato resta estraneo ai 
rapporti fra  i com proprietari ».

Art. 7.

L’articolo 4 della legge 31 luglio 1954, 
n. 607, è sostituito dal seguente:

« Qualora il danneggiato, od uno dei suoi 
aventi causa, lim itatam ente agli eredi in li
nea diretta, abbia trasferito, o trasferisca 
entro 3 anni dall'entrata in vigore della pre
sente legge, il proprio domicilio in Comune 
diverso da quello nel quale sorgeva il fab
bricato al mom ento del danno, semprechè 
nell’am bito della stessa Provincia, e tra t
tasi di fabbricato con accertata consistenza 
prim a dell'evento bellico, non superiore ad 
8 unità immobiliari, il ripristino può essere 
consentito nel Comune di nuovo domicilio.

Per usufruire di detta autorizzazione sia 
il danneggiato sia l'eventuale avente causa, 
richiedente della stessa deve ricadere nelle 
condizioni patrim oniali e di reddito di cui 
alla lettera a) del n. 1 dell'articolo 39 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968 »,

Art. 8.

Avverso i provvedimenti del M inistero dei 
lavori pubblici em anati in base all’articolo 1 
della legge 31 luglio 1954, n. 607, è ammes
so ricorso allo stesso M inistero, da produr
si entro 30 giorni dalla notificazione dei 
provvedimenti stessi.

Il Ministero dei lavori pubblici decide de
finitivamente sentita la Commissione cen
trale, di cui aH’artieolo 20 della legge 27 
dicembre 1953, n, 968.
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È ammesso entro 180 giorni dall’en tra ta 
in vigore della presente legge la presenta
zione di ricorso avverso i provvedimenti 
emessi dal Ministero dei lavori pubblici 
prim a dell'entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 9.

Il coefficiente di rivalutazione, di cui al 
secondo comma deH'articolo 27 della legge 
27 dicembre 1953, n. 968, è stabilito annual
mente con decreto del M inistro dei lavori 
pubblici in base ai dati dell’Istituto cen
trale di statistica.

Art. 10.

Per la riparazione e ricostruzione dei fab
bricati di abitazione danneggiati dalla guer
ra si applicano le agevolazioni fiscali previ
ste dagli articoli da 66 a 72 della legge 27 
dicembre 1953, n. 968.

Art. 11.

La dimostrazione della proprietà del bene 
è effettuata ai sensi deH’articolo 18 del de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261, semprechè tra t
tasi di ricostruzione in sito, e semprechè 
non vi siano stati trasferim enti a titolo one
roso del bene danneggiato successivamente 
agli eventi bellici.

Art. 12.

Ai fini della concessione dei contributi 
previsti dalla legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, e succes
sive integrazioni legislative, è cespite ogni 
parte dell'immobile che, ai sensi dell'arti- 
colo 5 del regio decreto 14 aprile 1939, nu
mero 652, era da considerare, al momento 
del danno, come unità immobiliare.

Art. 13.

Il contributo dello S tato per il ripristino 
di case di abitazione danneggiate o distrut
te in seguito ad eventi bellici, è concesso,
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ancorché il cespite danneggiato sia stato 
trasferito  precedentem ente alla entrata in 
vigore della legge 11 febbraio 1958, n. 83, 
anche agli aventi causa a qualsiasi titolo 
del proprietario  danneggiato, i quali abbia
no già esercitato o esercitino entro il ter
mine previsto dalla legge 6 luglio 1960, nu
mero 678, la facoltà prevista dall'articolo 8 
della legge 11 febbraio 1958, n. 83.

Art. 14.

La parola « ripristinato » di cui all’arti
colo 3 della legge 11 dicembre 1957, n. 1238, 
è sostituita dalle parole « iniziato il ripri
stino ».

Art. 15.

I term ini previsti dall’articolo 1, dal se
condo comma dell’articolo 2 e dall'artico
lo 3 della legge 28 marzo 1957, n. 222, non
ché il term ine previsto daH'articolo 8 della 
legge 11 febbraio 1958, n. 83, già prorogati 
al 30 giugno 1965 dalla legge 6 luglio 1960, 
n. 678, sono ulteriorm ente prorogati al 30 
giugno 1967.

Art. 16.

La spesa di lire 2.360.0Ò0.000 prevista dal
l’articolo 3 della legge inerente lo stato di 
previsione della spesa del M inistero dei la
vori pubblici e relativa agli oneri derivanti 
dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, è portata 
a lire 4.360.000.000

Corrispondentemente il capitolo n. 562 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1963-64 viene ridotto di lire 2.000.000.000.

II M inistro del tesoro provvederà, con 
proprio decreto, alle opportune variazioni 
di bilancio.

Le annualità non corrisposte nell'eserci
zio sui capitoli relativi alle spese di cui so 
pra e corrispondenti negli esercizi succes
sivi si aggiungono a quelle dell’esercizio nel 
quale vengono erogate.

Art. 17.

L’Istituto nazionale per il finanziamento 
della ricostruzione è autorizzato ad emet-
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tere serie speciali di cartelle entro il limite 
di 10 miliardi aH’anno per un periodo di 
cinque anni, per la concessione di m utui e 
per lo sconto di contributi o di indennizzi, 
ai sensi delle leggi 5 gennaio 1953, n. 1, e 
27 dicembre 1953, n. 968, e successive modifi
cazioni.

Art. 18.

Le cartelle emesse ai sensi dell’articolo 17 
sono parificate alle cartelle di credito comu
nale e provinciale della Cassa depositi e 
prestiti, sono ammesse di diritto alle quo
tazioni di borsa, sono comprese tra  i titoli 
sui quali l’Istitu to  di emissione è autoriz
zato a fare anticipazioni e possono essere 
accettate quali depositi cauzionali presso le 
Pubbliche Amministrazioni.

La Cassa depositi e prestiti, gli Enti di 
qualsiasi natu ra esercenti il credito, l’assi
curazione e l’assistenza, nonché gli Enti mo
rali, sono autorizzati, anche in deroga a di
sposizioni di legge, di regolamento e di sta
tu ti ad  investire le loro disponibilità nelle 
cartelle predette.

Art. 19.

La ritenu ta  dello 0,50 per cento di cui al
l’articolo 74 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, viene effettuata dal M inistero dei la
vori pubblici sulle somme da esso erogate 
in relazione alla legge 31 luglio 1954, n. 607.

Art. 20.

Il term ine di cui all’articolo 2 della legge 
27 ottobre 1951, n. 1402, per la inclusione 
da parte del Ministero dei lavori pubblici 
dei Comuni sinistrati dalla guerra negli elen
chi di quelli cui è fatto  l’obbligo di adottare 
un piano di ricostruzione, è prorogato fino 
ad un anno dall’en tra ta in vigore della pre
sente legge.

La seconda parte dell’ultimo comma del
l’articolo 11 della legge 27 ottobre 1951, 
n. 1402, è sostiuita dalla seguente :

« L’efficacia del piano è conservata nei 
limiti di tempo stabiliti ancorché sia stato 
o venga approvato il relativo piano regola-
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tore ai sensi dell’articolo 8 della legge 10 
agosto 1942, n. 1150, e deH’articolo 17 della 
legge 9 agosto 1954, n. 640 ».

È prorogata al 30 giugno 1967 l’efficacia 
dei piani che scadono prim a di tale data e 
che non siano stati com piutam ente realizzati.

Art. 21.

Gli articoli 4, 5, 6, 7, 9, della legge 11 feb
braio 1958, n. 83, sono sostituiti dal presen
te articolo:

« Per i Cornimi sinistrati che abbiano l’ob
bligo di adottare il piano di ricostruzione,
il M inistero dei lavori pubblici, ove lo ri
tenga giustificato da necessità inerenti al 
piano o alla ricostruzione edilizia, può auto
rizzare le Amministrazioni comunali che ne 
facciano domanda ad espropriare con fa
coltà di rivenderle o concederle, le aree nelle 
zone interne dell’abitato di cui all'articolo 3, 
lettera c), della legge 27 ottobre 1951, nu
mero 1402, destinate a demolizione, ricostru
zione o riparazione o costruzione di edifici, 
nonché quelle sottoposte a vincoli speciali. 
La domanda di autorizzazione deve essere 
corredata da un piano finanziario e da un 
elaborato comprendente i com parti edifica
to ri ricadenti nella zona che si intende espro
priare, nonché da una relazione illustrativa 
delle m odalità con le quali il Comune in
tende procedere alla cessione di dette aree. 
Nulla è innovato in ordine alla facoltà ac
cordata ai Comuni daH’articolo 8 della leg
ge 27 ottobre 1951, n. 1402, di espropriare 
le aree nelle zone di espansione di cui al
l’articolo 3, lettera d), della stessa legge 
site fuori deH’abitato e destinate alle ri
costruzioni e nuove costruzioni.

Il Prefetto su richiesta del Comune ov
vero del M inistero dei lavori pubblici so
stituitosi al Comune autorizza l'occupazione 
d’urgenza delle aree di cui ai precedenti 
commi ai sensi e per gli effetti degli articoli 
71 e seguenti della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, e successive modificazioni.

Il decreto del Prefetto, a  cura deirespro- 
priante, deve essere notificato mediante mes
so comunale o  ufficiale giudiziario ai pro
prietari interessati.
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Le facoltà previste dal prim o e secondo 
comma possono essere esercitate fino alla 
scadenza della validità del piano dì rico
struzione. Le agevolazioni tributarie previ
ste dall’articolo 21 della legge 27 ottobre 
1951, n. 1402, cessano allo scadere del quin
quennio dalla data di approvazione di cia
scun esecutivo ».

Art. 22.

L'articolo 9 della legge 27 ottobre 1951, 
n. 1402, è così modificato:

« Per la procedura delle espropriazioni di
pendenti dal piano di ricostruzione e per la 
determinazione della indennità si applicano 
le norm e della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
con esclusione degli incrementi di valore 
direttam ente e indirettam ente arrecati al 
bene dalla pubblicazione ed esecuzione del 
piano, salvo quanto è disposto nei seguenti 
commi.

Su richiesta del Comune o di altro avente 
titolo alla espropriazione, il Prefetto della 
Provincia dispone che, in contraddittorio 
degli espropriando sia dal richiedente for
mato lo stato di consistenza dei beni da 
espropriare. Sulla base di tale stato, il Pre
fetto, inteso l’Ufficio tecnico erariale, de
term ina l’indennità e stabilisce, oltre il ter
mine di 15 giorni per l'accettazione, il ter
mine per la presentazione dell’autorizzazio
ne di pagamento diretto ed in previsione 
del caso di inadempienza di uno di essi, con 
la medesima ordinanza autorizza il deposito 
della indennità presso la Cassa depositi e 
prestiti, fissando il termine entro il quale 
deve essere effettuato.

L’ordinanza del Prefetto è notificata me
diante messo comunale o ufficiale giudi
ziario.

Nei 30 giorni successivi a tale notifica, gii 
interessati, espropriandi possono proporre 
avanti l ’Autorità giudiziaria competente, le 
loro opposizioni relativamente alla misura 
della indennità.

A cura deH’espropriante il decreto sarà 
trascritto  all’Ufficio dei registri immobiliari 
e quindi notificato ai singoli interessati. La 
notificazione tiene luogo di presa di posses
so dei beni espropriati ».
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Art. 23.

Allo scopo di provvedere alla m anuten
zione straordinaria nonché ai lavori di com
pletam ento e delle indennità di espropria
zione o acquisto suoli riguardanti la costru
zione di alloggi per senza tetto fatte  dallo 
Stato, dall'AMG o col concorso statale della 
spesa, in base al decreto legislativo luogo
tenenziale 9 giugno 1945, n. 305; decreto le
gislativo luogotenenziale 10 agosto 1945, nu
mero 517; decreto legislativo luogotenenzia
le 26 aprile 1946, n. 240; decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
1947, n. 261; legge 25 agosto 1949, n. 409; 
decreto legislativo 1° ottobre 1951, n. 1141; 
decreto legislativo 28 marzo 1957, n. 222; 
decreto legislativo 6 luglio 1960, n. 678, 
verrà stanziata sul nuovo capitolo deireser- 
cizio 1965 e sul capitolo corrispondente de
gli esercizi 1966 e 1967 la somma di lire 
600 (seicento) milioni in gestione dell’Am
ministrazione centrale dei lavori pubblici.

Art. 24.

Con l’en tra ta in vigore della presente leg
ge si intendono abrogate tu tte le disposi
zioni contrarie o con essa incompatibili.


